Denominazione dell'attività
Piemonte in rete Contro la Tratta 

Avviso 10/2009

Responsabile dell'azione
Regione Piemonte

Soggetti coinvolti di cui all'accordo di programma
1. Provincia di Alessandria

2. Provincia di Asti

3. Provincia di Biella 

4. Provincia di Cuneo 

5. Provincia di Novara

6. Provincia di Torino

7. Provincia del Verbano Cusio Ossola

8. Comune di Asti

9. Comune di Cuneo

10. Comune di Torino

11. Comune di Bra –

12. CISSACA - Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali dei comuni dell’Alessandrino

13. Associazione Gruppo Abele (Torino)

14. Associazione PIAM (Asti)

15. Associazione Tampep (Torino)

Altri partner (di 3° livello): 

Territorio di Alessandria:

· Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona

· Consorzio Servizi Sociali dell’Ovadese

· Cooperativa sociale Azimut

Territorio di Asti:

· Cooperativa sociale JOKKO

Territorio di Cuneo:

· Associazione Papa Giovanni XXIII (Cuneo)

· Associazione Granello di Senape (Bra) 

Territorio di Novara:

· Associazione Liberazione e Speranza

Territorio di Torino:

· soggetti della Rete Freedom

· Consorzio Abele Lavoro

· Comune di Rivoli e CISA - Consorzio Intercomunale Socio-assistenziale Rivoli Rosta Villarbasse (enti cofinanziatori)

Localizzazione dell'attività
Piemonte

Tempistica
6 agosto 2009 – 5 agosto 2010

Modalità di attuazione
Obiettivi e relative azioni previste:

1. Instaurare un primo contatto con le vittime di tratta  attraverso:

· l’UNITA’ MOBILE (UNITA’ DI STRADA E CONTATTO INDOOR)con l’obiettivo di raggiungere le persone che si prostituiscono in strada e al chiuso, avviare una relazione di fiducia, fornire informazioni sanitarie, legali e relative ai servizi del territorio.

· Lo SPORTELLO ACCOGLIENZA per fornire informazioni, attivare programmi di protezione sociale ex art. 18 T.U. Immigrazione, effettuare accoglienze in emergenza, attivare interventi di sostegno territoriale, facilitare la presa in carico da parte dei servizi territoriali.

2. offrire alle persone vittime di tratta una sistemazione abitativa immediata, transitoria, sicura e protetta che favorisca la realizzazione di un progetto personalizzato di integrazione sociale e lavorativa tenendo conto dell’età, della cultura di origine, del progetto migratorio, della storia personale, delle caratteristiche e capacità individuali. Costruire le condizioni affinché le persone raggiungano l’autonomia e una buona capacità di autodeterminazione. Favorire l’integrazione nel rispetto dei modelli culturali di appartenenza attraverso azioni di:

· PRONTA ACCOGLIENZA

· ACCOGLIENZA RESIDENZIALE PROTETTA

· CASE DI SEMIAUTONOMIA E ALLOGGI DI CONVIVENZA GUIDATA

· PERCORSI DI SOTEGNO NON RESIDENZIALE

3. offrire ASSISTENZA SANITARIA, CONSULENZA PSICOLOGICA e CONSULENZA LEGALE alle vittime di tratta

4. offrire assistenza per l’ ottenimento del permesso di soggiorno ex art. 18 TU immigrazione, attraverso la presa in carico della persona e l’ individuazione dell’operatrice/operatore di riferimento del programma; colloqui per supportare l’elaborazione della scelta individuale rispetto alla volontà/opportunità di inoltrare una denuncia o di attivare il percorso sociale previsto dall’articolo 18; supporto nell’espletamento delle pratiche relative al rilascio e al rinnovo dei documenti; accompagnamento durante tutto l’iter giudiziario; supporto alla persona nei rapporti con le Rappresentanze Diplomatiche dei Paesi d’origine per l’ottenimento del passaporto e altri documenti di identità; consolidamento della collaborazione con le Forze dell’Ordine impegnate in azioni di contrasto al fenomeno e con la Magistratura.

5. Offrire possibilità di formazione attraverso l’alfabetizzazione di base (lingua italiana) per consentire alle persone di accedere ai corsi di istruzione per adulti e/o a corsi di formazione professionale.

6. incrementare le opportunità di integrazione sociale e lavorativa delle persone vittime di tratta, favorire il  raggiungimento dell’autonomia economica, sociale ed abitativa e, più in generale, migliorarne la qualità della vita attraverso sostegno all’ accesso abitativo e al reddito

7. sperimentare forme di collaborazione istituzionale che possano favorire l’emersione di casi di sfruttamento lavorativo ed approntare misure ad hoc a favore delle persone che ne sono vittime

8. favorire la sensibilizzazione e la comunicazione sia nei confronti della cittadinanza/popolazione(in un’ottica di prevenzione a lungo termine del fenomeno dello sfruttamento sessuale, particolarmente significative saranno le attività realizzate con le scuole), che delle vittime di tratta attraverso la produzione di materiali condivisi da distribuire nei luoghi dove le persone vittime di tratta hanno accesso.

 

 

